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RIUNITO IL COMITATO CENTRALE DELLA FGCI 

Per occupazione e scuola 
lotte unitarie dei giovani 
I punti centrali della proposta politica dei comunisti alle nuove generazioni nella rela
zione di Massimo D'Alema - Il piano di pre avviamento al lavoro come misura d'emer
genza - Il movimento autonomo e di massa degli studenti - Confronto tra le forze politiche 

Due sono 1 problemi at
torno a cui BÌ è sviluppato 
11 dibattito nella riunione del 
Comitato centrale della Fede
razione giovanile comunista 
italiana — la prima dopo il 
XX congresso nazionale di 
Genova — svoltasi a Roma 
nelle giornate di lunedi e mar-
tedi : quello della disoccupa
zione giovanile e delle mi

sure che è urgente adottare 
per farvi fronte; quello della 
riforma democratica della 
scuola e della costruzione di 
un ampio movimento unitario 
degli studenti. 

Fin dalla relazione del se
gretario nazionale Massimo 
D'Alema i due nodi sono stati 
affrontati parallelamente, in 
un'analisi che ha riguardato 

Per il rinnovo dei rappresentanti studenteschi 

Il voto 
nelle università 

Le elezioni iniziano oggi al Politecnico di To
rino - Nella maggior parte degli atenei si svol
geranno il 12 e 13 febbraio - In altri in marzo 

Con il voto che sarà oggi 
espresso dagli studenti del 
Politecnico di Torino, ha ini
zio nelle Università il nuovo 
ciclo elettorale per 11 rinnovo 
di rappresentanti studenteschi 
negli organi di governo uni
versitari. Nella maggior par
te degli Atenei si voterà, in
vece, il 12 e 13 febbraio; e in 
altre Università — quelle che 
ancora non hanno provveduto 
a indire le elezioni — le vota
zioni sono previste per 11 24-
25-215 marzo. 

Il voto di quest 'anno si svol
ge in un clima politico assai 
diverso da quello del febbraio 
dello scorso anno. Allora — 
come si ricorderà — al cen
tro del dibattito vi fu la di
sputa (che a causa dell'atteg
giamento di alcuni gruppi 
estremisti in qualche Univer
sità degenerò in rissa o scon
tro frontale) sul tema della 
astensione o della partecipa
zione al voto. Battuto politi
camente e numericamente 
nelle elezioni per gli organi 
collegiali della scuola secon
daria. l'astensionismo si di
mostrò però improduttivo e 
perdente anche nell'Universi
tà: e oirgi anche quei grup
pi che un anno fa predicava
no il boicottaggio o il cosid
detto « astensionismo attivo », 
sono ripiegati su una linea 
più prudente di non parteci
pazione o addiri t tura hanno 
rivisto radicalmente le loro 
posizioni. 

Questa volta il tema cen
trale del confronto sarà, per
ciò. quello del ruolo che la 
presenza studentesca nel go
verno delle Università può 
svolgere nel quadro di un più 
ampio impegno di lotta per 
la democrazia e per la rifor
ma e in rapporto all'obiettivo 
del rilancio anche a livello 
universitario di un movimen
to deeli .studenti unitario ed 
organizzato. 

Certo, l'esperienza sinora 
compiuta nei Consoli di fa
coltà e nei Consigli di am
ministrazione delle Universi
tà r delle Opere è stata tem
poralmente molto limitata 
(anche per questo i movimen
ti giovanili democratici ave
vano ch'esto la prorogo del
le elezioni ma la crisi di eo-
verno ha impedito che fos
se approvata una legge in tal 
senso) e si è scontrata con i 
gravi limiti dei Provvedimen
ti urgenti. E" tuttavia sltm'f»-
cativo che. pur t ra tante dif

ficoltà, l'ingresso del rappre
sentanti degli studenti e di 
al tre componenti democrati
che negli organi di governo 
abbia reso possibile in più di 
una situazione, in contrasto 
con l'inerzia e l'immobilismo 
governativo, l'avvio di espe
rienze di ristrutturazione del
l'attività didattica e scientifi
ca che prefigurano l'organiz
zazione per dipartimenti e so
no rivolte a stabilire più stret
ti rapporti con i problemi del
lo sviluppo civile, sociale ed 
economico del Paese. 

Ma soprattutto, quella 
odierna è una situazione in 
cui il rinnovo dei rappresen
tanti studenteschi non può 
certo essere considerato co
me un semplice adempimento 
di ordinaria amministrazione. 
Il Paese attraversa una cri
si economica e politica gra
ve e drammatica che si in
treccia s t ret tamente con la 
crisi dell'Università: i temi 
dello democrazia, della rifor
ma, degli sbocchi professio
nali, di un nuovo sviluppo ci
vile e produttivo per il qua
le è indispensabile un'Univer
sità rinnovata e riqualificata, 
richiedono perciò un'eccezio
nale mobilitazione morale e 
politica per imporre anche 
nella Università un nuovo 
corso. 

Noi comunisti abbiamo già 
indicato, nel documento del 
Comitato di partito pubblica
to sull'« Unità » di domenica 
scorsa, le nostre proposte per 
l'ovvio dello riforma univer
sitaria e per uno sviluppo 
culturale e scientifico che rea
gisca all 'attuale situazione di 
discrepa?ione e di crisi e che 
si colleshi ai grandi bisogni 
del Paese: sottoponiamo ora 
tali proposte al dibattito del 
mondo universitario e di tutte 
le forze politiche democrati
che. 

E nel momento in cui è in 
atto una crisi di governo su 
cui pesano oscure incognite 
e la minaccio di elezioni an
ticipate. un rafforzamento 
dello schieramento democrati
co e di sinistra nelle Univer
sità avrà anche il significato 
non solo di una conferma del
l 'orientamento delle masse 
Giovanili, ma di una messa 
in guardia contro l'irrespon
sabilità di tutti coloro che gio
cano con le formule anziché 
misurarsi con i reali proble-
mi del paese. 

Giuseppe Chiarente 

il più vasto intreccio della 
crisi economica e politica che 
stringe l'intero paese e che 
nella caduta del governo ha 
trovato una drammatica ri
prova. 

Il dibattito, assai vasto ed 
impegnato, ha ampliato l'oriz
zonte entro cui le due que
stioni si collocano, offrendo 
anche utili indicazioni circa il 
modo in cui l'organizzazione 
dei giovani comunisti deve 
operare per affermare nel 
concreto la sua proposta poli
tica e per farla divenire pa
trimonio ideale e terreno di 
mobilitazione per masse sem
pre più vaste di giovani, la
voratori e studenti. 

Oggi più che mai — ha 
detto D'Alema in apertura del 
lavori, ai quali ha preso par
te anche il compagno Gianni 
Cervetti, della segreteria del 
parti to — si fa stretto l'in
treccio t ra questione giovanile 
e crisi politica, economica e 
morale dell 'intera società. Se 
gli squilibri e le contraddi
zioni laceranti, conseguenza 
degli indirizzi distorti che la 
DC e le classi dominanti han
no voluto Imporre al paese, 
hanno sempre colpito con par
ticolare durezza le masse gio
vanili, nella fase drammatica 
che oggi attraversiamo è an
cora sui giovani che agisce 
con particolare durezza la 
morsa della crisi. Riduzione 
d'orario, licenziamenti e di
soccupazione: se l'attuale ten
denza non verrà modificata, 
ha precisato D'Alema. si cal
cola che nel '78 i diplomati 
o laureati senza lavoro sa
ranno non meno di novecen
tomila. In un contesto cosi 
a l larmante si colloca la pro
posta politica della FGCI alla 
gioventù i taliana: una propo
sta di rinnovamento demo
cratico, di riorganizzazione 
economica e produttiva, di af
fermazione di nuovi valori en
tro cui i giovani possano ri-

Una precisazione 
del presidente 
della Camera 

Sandro Perfini 
Dall'on. Sandro Pertini, 

presidente della Camera, ab
biamo ricevuto questa lette
ra di precisazione: 

« Siccome non è stata presa 
in alcuna considerazione la 
richiesta da me fatta in via 
del tu t to amichevole e con 
la quale chiedevo che "l'Uni
tà" rettificasse quanto pub
blicato sulla discussione del 
bilancio interno della Came
ra avvenuta nella riunione 
dell'Ufficio di Presidenza del 
18 dicembre u.s., mi vedo co
stret to ad appellarmi alla 
legge sulla stampa, perché 
sia precisato quanto segue: 
non è vero che i socialisti 
abbiano votato contro le pro
poste del Questore on. Bu-
setto. Due sono i socialisti 
membri dell'Ufficio di Pre
sidenza, uno è l'on. Dino Mo
ro, che ha votato in favore 
di una delle proposte fatte 
dall'on. Busetto e si è aste
nuto sulle a l t re ; l'altro socia
lista è lo scrivente, il quale 
ha fatto mettere a verbale 
quanto segue: "Il Presidente 
dichiara che se. contraria
mente alla prassi, potesse vo
tare, voterebbe in favore del
le proposte racchiuse nell'or
dine del giorno dell'on. Bu
setto". Questa è la verità ». 

In relazione alla crisi di governo e alla strategia 

I rapporti con il PCI al centro 
dell'assise socialista campana 

Il discorso sulla DC intesa « non tanto come tale quanto al modo di gestire 
Il potere » — Il valore della politica unitaria nell'intervento di Alinovi 

Dalla nostra redazione 
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La costatazione del supera
mento definitivo dell'esperien
za del centro-sinistra e la pro
spettiva politica a lungo ter
mine dell 'alternativa sociali
s ta sono stati al centro del 
dibattito del secondo congres
so regionale socialista cui 
hanno partecipato circa tre
cento delegati in rappresen
tanza delle cinque federazio
ni campane. Pur essendo pre
senti nella relazione del se
gretario Sessa 1 proble
mi e le prospettive di una 
composita situazione regiona
le (che vede alla Regione lo 
Inizio del superamento della 
pregiudiziale anticomunista e 
la realizzazione di un'ampia 
intesa programmatica; giun
te di sinistra al Comune ed 
alla Provincia di Napoli: l'in

tesa istituzionale ad Avellino 
ed anche a Salerno dove pe
rò ancora forti sono le resi
stenze delle forze moderate 
e ooaservatrici della DC) il 
dibatti to si e appuntato pre
valentemente sui temi della 
crisi di governo e sulle pro
spettive politiche nazionali. 

Dal dibattito l'alternativa 
è emersa come prospetto po
litico opposto « non tanto alla 
DC quanto al modo di gesti
re Il potere della DC », ma 
non meglio indicata nei suoi 
obiettivi, nelle sue tappe In

termedie e nelle sue Impli
cazioni politiche. E. parlando 
dell 'alternativa, è balzato ov
viamente in primo piano il 
tema del rapporto con il PCI. 
cui si è riferito nel saluto 
al congresso anche il com
pagno Abdon Alinovi, segreta
rio regionale del nostro par
tito. 

La gravità della situazione 
italiana, forse senza prece
denti nella nostra storia, im
pone — ha detto Alinovi — J 
che PCI e PSI riprendano il 
filo del discorso unitario del 
15 giugno per ricomporre una 
strategia unitaria della sini
stra in direzione della trasfor
mazione democratica e socia
lista del Paese, la quale esi
ge il coinvolgimento di grandi 
forze sociali e politiche di 
ispirazione cattolico-democra
tica. Alinovi ha voluto anche 
sgombrare il campo dalla 
preoccupazione dì una dimi
nuzione del ruolo del PSI, nel 
momento in cui va cadendo 
la pregiudiziale anticomuni
sta e si determina un avvi
cinamento relativo tra il PCI 
ed altre forze democratiche 
(la stessa relazione del se
gretario regionale socialista 
Sessa conteneva elementi di 
questo allarme). In realtà 
— ha sottolineato Alinovi — 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista e il massiccio 
spostamento a sinistra delle 
masse popolari del nostro 

paese sono da un Iato ;1 
frutto di una linea coerente 
del PCI sul terreno demo
cratico e, dall'altro, dell'ini
ziativa del PSI. nella misura 
in cui il PSI si è lasciato 
alle spalle il vecchio disegno 
socialdemocratico per colle
garsi ai processi unitari ed 
alla maturazione politica del
le masse popolari. 

Questi temi sono stati am
piamente al centro delie con
clusioni svolte da Vincenzo 
Gat to, membro della segrete
ria nazionale del PSI. Gat to 
t ra l'altro si è richiamato 
positivamente all'intervento 
del compagno Alinovi. Pole
mizzando con alcune posizioni 
affiorate all ' interno del PSI. 
Ga t to ha affermato che certi 
toni vanno decisamente ac
cantonati e che il confronto 
tra i due partit i della classe 
operala, pur nell'autonomia 
delle posizioni, non deve di
ventare scontro. La stessa al
ternativa — ha detto Gatto — 
è un processo che deve es
sere costruito giorno per gior
no. attraverso momenti gra
duali. E per costruirla biso
gna ridurre la notevole di
stanza che esiste tra quello 
che siamo e quello che vo
gliamo diventare. Superando 
le correnti come espressione 
di Interessi di potere, essendo 
presenti tra le masse: esten
dendo 1 consensi in quell'area 
socialista che va allargandosi 
sempre più. 

conoscersi e costruire la pro
pria vita. 

Per far questo — ha ag
giunto D'Alema — è necessa
rio non già l'integralismo di 
talune formazioni cattoliche, 
l'avventurismo di alcuni grup
pi extraparlamentari ; al con
trario occorre un rapporto di 
leale confronto tra le forze 
democratiche, la collaborazio
ne e la convergenza unitaria, 
per imporre un radicale mu
tamento di indirizzi e per ot
tenere da parte di tutti — 
ed essenzialmente da parte 
della DC — l'assunzione pie
na di responsabilità in rap
porto alle attese delle masse 
giovanili e dell'intero paese. 
Primario è dunque il pro
blema del lavoro. 

D'Alema ha rilanciato la 
proposta di un piano nozio-
nale di preavviamento al la
voro, che preveda forme di 
occupazione retribuita (sia 
pure provvisoria e parziale) 
per tut t i i giovani in cerca 
di occupazione. Si t rat ta — 
ha aggiunto Minopoli nel suo 
intervento — di un provve
dimento di emergenza, che 
risponde nell'Immediato ad 
un bisogno materiale delle 
nuove generazioni, ma che 
afferma al tempo stesso il 
diritto primario al lavoro. 

Non si t rat ta certo — hanno 
precisato molti Interventi — 
di alimentare una sorta di 
secondo mercato del lavoro, 
ma di affermare nei settori 
più diversi il valore del la
voro produttivo, contrapposto 
ai fenomeni di degenerazione 
e di clientelismo che troppo 
a lungo hanno caratterizzato 
la politica della DC e delle 
classi dominanti. Bisogna dun
que spingere le forze politiche 
(comunisti e socialisti sono 
già impegnati) a compiere 
scelte urgenti e precise in 
questa direzione, al di là delle 
semplici affermazioni di buo
na volontà (che non sono 
mancate da parte della DC), 
e di promuovere un vasto 
movimento di base — costi
tuzione di leghe dei giovani 
disoccupati, di consulte a li
vello territoriale, organizza
zione di conferenze regionali 
sull'occupazione giovanile ,— 
per dare forza e sostanza a 
questo discorso oggi fonda
mentale. Al tempo stesso, ed 
è qui il nesso inscindibile fra 
le questioni del lavoro e quel
le della scuoia, è necessario 
riformare profondamente in 
senso democratico il processo 
di Istruzione, sconfiggendo le 
resistenze conservatrici e au
toritarie che cercano nuovi 
spazi, e sottraendo anzitutto 
la formazione professionale 
alle degenerazioni privatisti
che che finora l 'hanno ca
ratterizzata. 

La FGCI è fortemente im
pegnata nel sostenere la bat
taglia per la riforma della 
scuola secondaria, ed in que
sto senso D'Alema ha avan
zato una serie di proposte che 
potranno utilmente modificare 
il testo approntato dal comi
tato ristretto della Camera. 
Uguale il discorso per l'av
vio della riforma universita
ria. Si t ra t ta — e il dibattito 
l'ha posto chiaramente in luce 
— di un grande compito per 
il quale è necessario impe
gnare un vastissimo arco di 
forze, di cui un movimento 
unitario, autonomo e di massa 
degli studenti, al di là di arti-
tificiose fratture e divisioni, 
deve costituire elemento in
sostituibile. 

e. m. 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE FEMMINILE DEL PCI 

Il valore del lavoro 
per migliaia di donne 
della «grande Torino» 

Le operaie in lotta nei paesi della cintura, mentre dilagano disoccupazio
ne e sottoccupazione — In un appassionato dibattito il rifiuto del vec
chio ruolo di « esercito di riserva » — « I pregiudizi sono anche tra noi » 

Una recente manifestazione per 
Vallesusa 

i l lavoro delle operaie di 

Dalla nostra redazione 
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Collegno, Grugliasco, Rivo
li, Alpignano, Pianezza: sono 
il braccio sinistro della « gran
de Torino» centri che l'onda
ta immigratoria e lo sviluppo 
selvaggio degli anni '50'60, 
ha dilatato sino a farne qua
si un unico agglomerato di 
case e di fabbriche, che si 
fonde e si confonde con il ca
poluogo. C'è s ta ta una frene
tica crescita demografica: la 
popolazione è rapidamente au
mentata in ogni centro, si è 
raddoppiata, triplicata, solle
citata dalle richieste di brac
cia per l 'industria dell'auto. 
Sono centri « ross i» : il PCI, 
da solo nelle ultime elezioni 
con una avanzata dell'8 per 
cento, è arrivato alle soglie 
del 50 per cento dei voti e 
a Collegno e Grugliasco lo ha 
anzi superato, conquistando 
la maggioranza assoluta nel
le locali amministrazioni; tut
ti con la sola eccezione di 
Pianezza, sono retti da ammi

nistrazioni unitarie di sinistra. 

Questo rapido profilo socia
le e politico fa da sfondo al 
convegno di zona delle donne 
comuniste tenuto a Collegno 
sabato e domenica scorsi in 
preparazione della VI Confe
renza nazionale. Si è innan
zitutto verificato, in questa oc
casione. che le donne s tanno 
pagando il prezzo più alto per 
la crisi economica. 

Nel volgere di due anni, in 
questa zona quasi tremila la
voratrici, sulle diecimila che 
il censimento 71 dava per oc
cupate nell 'industria, sono sta
te cacciate dalle fabbriche, 
per smobilitazioni e ridimen
sionamenti nei settori tessili 
e metalmeccanico. In questi 
giorni 450 operaie del cotoni
ficio Valle Susa, che la Mon-
tedison, vuole liquidare, si 
battono in fabbrica per difen
dere il loro posto di lavoro. 
«E ' una lotta emblematica 
— ha sottolineato la relatri
ce Anna Rita Turchi — per
chè non difende solo il diritto 
al lavoro, e il rifiuto della 
donna a continuare ad es
sere considerata un cittadino 

Il documento unitario degli assessori alla sanità riuniti a Napoli 

Le Regioni: anche ai clinici vietato 
il lavoro nelle case di cura private 
Rifiutata ogni ipotesi di rinvio della norma sull'incompatibilità fra l'attività in ospedale e in clinica - Grave decisione 
di sciopero di alcune associazioni corporative - La costruttiva posizione dell'Anaao e della federazione ospedalieri 

A circa un mese dall 'entra
ta in vigore della legge che 
impone ai medici che lavo
rano in ospedale di non pre
stare la propria attività pro
fessionale in case di cura pri
vate gli assessori alla sanità 
delle Regioni italiane hanno 
concordato, in un documen
to unitario, i nodi di interpre
tazione e attuazione della di
sposizione. Nel documento, 
elaborato a conclusione di 
due giorni di dibattito, e 
scaturito dal confronto con i 
sindacati medici e con la Fe
derazione unitaria del lavo
ratori ospedalieri, t ra l'altro 
si dice: « La legge va appli
cata e ogni ipotesi di slitta
mento va respinta: l'incompa
tibilità si applica non solo 
ai medici ospedalieri ma an
che ai medici universitari, sia 
operanti in istituti clinicizza-
ti convenzionati, sia in po
liclinici diret tamente gestiti 
dall'università (per questo gli 
assessori chiedono al ministro 
della Pubblica istruzione di 
provvedere). 

Il personale 
Il documento stabilisce poi 

che in alcuni caci, in via del 
tut to eccezionale e provvisoria, 
l'ospedale pubblico può inte
grare l'attività della clinica 
privata attraverso la messa 
a disposizione del proprio per
sonale. nel rispetto delle leg
gi e delle norme contrattua
li. Sul tempo pieno le Regio
ni precisano che esso vada 
inteso non come semplice au
mento delle ore lavorative. 
ma come occasione di quali

ficazione professionale. A tal 
fine si Impegnano per la de
finizione dei temi del dipar
timento. della didattica, del
la ricerca. 

In merito al problema del
l'esercizio da parte dei sani
tari all ' interno delle struttu
re pubbliche dell 'attività li
bero-professionale gli assesso
ri — dice il documento — 
« ritengono necessaria una 
chiara definizione del concet
to di libera professione che 
comunque è da considerarsi 
tale solo in quanto venga svol
ta sulla base di una precisa 
scelta personale del paziente». 

Sull'esercizio in costanza di 
ricovero le Regioni si dichia
rano disponibili ad esamina
re, nelle singole realtà regio
nali, l 'attuazione e la disci
plina di tale attività, anche 
in rapporto con le reali esi
genze dell'assistenza ospeda
liera. 

Abbiamo potuto dare solo 
stralci del documento: ma 
già da essi è possibile coglie
re l'impegno riformatore de
gli assessori regionali tu t to 
puntato alla difesa e svilup
po della medicina pubblica. 
Una tal presa di posizione 
non poteva non creare resi
stenze fra le frange oltran
ziste dei medici. 

Respingendo la legge sulla 
incompatibilità (una norma 
persino ovvia e da tempo in 
vigore in tut t i i paesi più 
avanzati) un gruppo di asso
ciazioni. rappresentative so
pra t tu t to di baroni e clinici. 
hanno deciso di costituire un 
fronte unitario e hanno pro
clamato lo s ta to d'agitazione. 
minacciando scioperi naziona
li per il prossimo mese (si 

Nel quadro della ricerca della prospettiva politica 

Sostegno alle intese unitarie 
al congresso lombardo del PSI 

L'ipotesi di un governo delle sinistre giudicata una a prospettiva a lungo 
termine » — L'unità tra comunisti e socialisti — L'intervento di Quercioli 

Dalla nostra redazione 
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Le questioni politiche gene
rali, la crisi di governo, la 
direzione politica di cui II 
Paese ha bisogno, sono sta
ti i temi al centro del II con
gresso regionale lombardo del 
PSI , conclusosi domenxa con 
un discorso di De Martino. 
Ma non si capirebbe la im
postazione data all'assemblea 
e il senso del dibattito, se 
non si tenesse conto anche 
della situazione politica lom
barda e dei rapporti che in 
Lombardia si sono costruiti 
in questi anni fra le forze 
politiche democratiche. Se al
l'indomani del 15 giugno la 
Giunta regionale DC-PSI-
PSDI-PRI, presieduta dal de
mocristiano Golfari, sì era in
sediata denunciando pubblica
mente la fine delle pregiudi
ziali anticomuniste e auspi
cando, anzi. Io sviluppo del 
confronto programmatico, al
la fine dell'anno scorso la vo
lontà di intese e collaborazio
ne aveva compiuto un altro 
Importante progresso con la 
approvazione di un avanzato 
piano-programma per il 1976. 
che otteneva il voto favore
vole anche del PCI. 

Se l'assemblea regionale dei 
socialisti ha, quindi, da un 
lato, mostrato il persistere 
di differenze non lievi nelle 
scelte di fondo rispetto alla 
linea politica dei comunisti, 

r d'altra parte si è anche con-
{ fermata l'esistenza di un lar-
I go terreno di intesa t ra i 

due partiti della sinistra. 
La complessità della strut

tura sociale italiana — ha so
stenuto il segretario regiona
le Carlo Polli della corrente 
di De Martino nella relazio
n e — i l persistere d: divisio
ni t ra le masse, ad esem
pio tra classe operaia e la
voratori dei settore pubbli
co. e la vastità e profondità 
del blocco storico che deve 
costruirsi intorno alla classe 
operala, fanno si che non si 
possa porre oggi il proble
ma di un « governo delle si
nistre J>. Devono essere infat
ti valutati i reali rapporti 
di forza x per prevenire gra 
vi convulsioni sociali dallo 
sbocco estremamente incerto. 
e anche di carattere aperta
mente reazionario, avendo 
presente che il blocco socia
le alternativo non ha ancora 
costruito le s trut ture di con
tropotere su cui at testarsi . 
né operato la trasformazio
ne del vecchio Stato, né quel
la dell'assetto economico del 
sistema e del suo modello ». 
Le condizioni per un * gover-

In tomo alla piattaforma 
della relazione, anche se a 
prezzo di una mancata chia
rificazione della strategia, si 
sono quindi raccolte tu t te le 
correnti, dalle sinistre agli 
autonomisti: all 'unanimità è 
stata votata infatti una sola 
mozione. 

Anche se permangono, dun
que. elementi di ambiguità 
nel rapporto con la proposta 
politica dei comunisti, è da 
rilevare come da parte d; tut
te le correnti si sia sottoli
neata l'importanza dell 'unità 
tra comunisti e socialisti per 
qualsiasi positivo sviluppo po
litico. 

Del resto l 'unanimità di 
questa valutazione è testimo
niata anche dalla calo-osa ac
coglienza riservata all'inter
vento del compagno Elio 
Quercioli. che ha portato il 
saluto del comunisti lombar
di. « Ne! caso che nella DC 
prevalga l 'orientamento di 
giungere allo scioglimento 
delle Camere e alle elezioni 
anticipate — egli ha detto — 
nessuno si illuda che i comu
nisti intendano prestarsi ad 
operazioni che puntino all'iso
lamento dei socialisti ». Le di
vergenze esistono e non devo

no delle sinistre » — ha det to i no essere nascoste — ha ag-
Polli — non sono, insomma, 
ancora mature. L'ipotesi del
l'alternativa a breve scaden
za potrebbe condurre a una 
« spaccatura verticale del 
Paese». 

giunto Quercioli — ma esse 
non ci Indurranno a sottova
lutare il ruolo dei socialisti 
e la loro funzione decisiva 
e insostituibile nelle battaglie 
comuni. 

incontreranno il 5 febbraio 
per deciderne le modalità). 

Si t r a t t a dì associazioni co
me la Cimo (confederazione 
dei medici ospedalieri, di di
retta ispirazione della Fede
razione degli ordini), della 
Anpo (primari) , dell'Anado 
(aiuto dirigenti), dell'Anpur 
(altri primari, questa volta 
universitari romani) e del
l'Amie (clinici universitari) 
che in difesa di insopporta
bili privilegi e di una anti
quata concezione del ruolo 
del medico e della medicina 
si ergono ad Interpreti del
l'intera categoria dei medici. 
che invece in larga misura è 
sempre più consapevole del 
proprio fondamentale ruolo 
sociale. 

Appoggio 
Contro lo sl i t tamento della 

norma si è espressa invece la 
federazione unitaria dei lavo
ratori ospedalieri (a Napoli, 
per la Fio era presente il se
gretario nazionale Cioncolini) 
e l'Anaao. 

Le indicazioni delle Regio
ni hanno infatti avuto il so
stanziale appoggio dell'Asso
ciazione aiuto e assistenti 
ospedalieri, come hanno spie
gato ieri, nel corso di una 
conferenza s tampa i suoi di
rigenti, Paci, segretario na
zionale, Perraro e Curcio. Per 
l'Anaao (20 mila iscritti. 30 
mila rappresentanti sui 40 
mila medici ospedalieri) la 
legge va applicata senza di
lazione alcuna, e per tut t i 
i medici, compresi gli univer
sitari, secondo criteri e mo
dalità differenziate per re
gioni, sulla base cioè di spe
cifiche esigenze locali, e va 
accompagnata da tu t ta una 
serie di iniziative quali la 
estensione del tempo pieno 
(at tualmente il rapporto di 
lavoro può anche essere a 
tempo definito) al maggior 
numero di medici, la crea
zione dei dipart imenti di 
emergenza e la costituzione, 
all ' interno dell'ospedale, di 
momenti di studio, ricerca 
e aggiornamento. 

« Le nostre posizioni — ha 
detto il professor Paci — so
no molto vicine a quelle de
gli assessori, ed ha aggiunto 
che costante è l'impegno del-
l'associazione per realizzare 
un servizio sanitario adegua
to. il cui perno sia la medi
cina pubblica ». 

Le strutture 
Nel corso della stessa con

ferenza l'Anaao ha precisato 
di aver chiesto agii assesso
ri della sani tà il riconosci
mento « del principio » in ba
se al quale la libera profes
sione venga regolata nelle 
s t rut ture pubbliche io nelle 
case di cura privata conven
zionata). A questo proposito 
ci preme mettere in eviden
za che la legge stabilisce che 
gli enti ospedalieri hanno la 
facoltà (e non l'obbligo) di 
organizzare all ' interno dei 
singoli nosocomi, ambienti e 
at trezzature idonee perché il 
medico possa svolgere attivi
tà libero professionale, ga
rantendogli posti letto dal 
4 al lO'r del numero com
plessivo. « Facoltà ». ripetia
mo e non dovere: quindi a 
nostro avviso parlare oggi 
del « riconoscimento dì un 
principio» è in qualche mo
do in contrasto con una scel
ta riformatrice per una as
sistenza sanitaria che sia 
realmente pubblica (scelta ri
confermata dall 'Anaao nel 
suo recente congresso di 
Trieste) . 

Che oggi come oggi molti 

ospedali abbiano appronta to 
s t ru t ture e ambienti per la 
libera professione e che que
sta pratica possa essere suc
cessivamente estesa anche al
trove, non significa dover 
necessariamente prefigurare 
un futuro sistema sanitario 
in cui la att ività privata del 
medico debba necessariamen
te svolgersi dentro la strut
tura pubblica. 

Questa precisazione è poi 
sorretta da un confortante 
dato di fatto, e cioè che la 
tendenza dei medici è quella 
di chiedere il tempo pieno 
negli ospedali e di impegnar
si nella s t ru t tura pubblica 
perché essa funzioni meglio. 
piuttosto che per ottenere un 
piccolo spazio «pr iva to» (che 
poi significa continuare a te
nere in vita, in nome di una 
fetta in più di guadagno. 
quell 'aberrante intreccio fra 
privato e pubblico che tanto 
male ha fatto alla salute de
gli i taliani) . 

Non è un caso che in To
scana il 93T; dei medici la
vora già a tempo pieno, o 
che nella stessa Roma ben 800 
medici hanno fatto la stes
sa scelta contro i 600 che di
vidono la propria giornata in 
numerose at t ivi tà; una ten
denza il cui men to va certa
mente ascri t to anche al la
voro svolto dall 'Anaao. 

f. ra. 

Assemblea 

nazionale 
dei sanitari 

dell'ex 0NMI 
Con la partecipazione di de

legati di ogni par te d'Italia 
si è riunita ieri a Roma l'as
semblea dell'associazione na
zionale dei medici consulto-
rial! dell'ONMI (ANCO), per 
esaminare la situazione veri
ficatasi a seguito della sop
pressione dell'ente e il tra
sferimento delle attribuzioni 
di competenza dello stesso 
agli Enti locali. 

Dopo ampio dibatt i to l'as
semblea ha evidenziato la ne
cessità di mantenere in vita 
potenziandola la rete assi
stenziale territoriale già esi
stente e ciò nell'interesse del
la salute delle madri e dei 
bambini al fine di realizzare 
un servizio di medicina pre 
ventiva il più capillare possi
bile: è s ta ta inoltre solleci
ta ta l'applicazione delle nor
me di lepge inerenti allo scio
glimento dell'ONMI tenendo 
presenti anche «li ordini del 
giorno approvati dal Parla
mento — e fatti propri dal 
Governo — in modo parti
colare per quanto riguarda il 
trasferimento del personale 
sanitario e para sanitario agli 
Enti locali e ciò al fine di 
garantire la continuità assi
stenziale delle loro funzioni 
scongiurando il pencolo di 
scadimento delle prestazioni 
a t tua lmente erogate presso i 
consultori dell'ONMI. 

Tutt i i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA al la seduta 
dì oggi, mercoledì 28 gen
naio, alle ore 16. 

* » • 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi , mer
coledì 28 gennaio, alle 
ore 10,30. 

di riserva, da sfruttare nei 
momenti di sviluppo e da ri
mandare a casa nei momenti 
di crisi. Qui si difende anche 
tut ta la prospettiva di un di
verso sviluppo economico e 
produttivo, basato su un pro
cesso di diversificazione in
dustriale». 

Le disoccupate ufficiali, re-
I gistrate dagli uffici di collo-
j camento sono 1127. Evidente 
I il divario con il numero del-
I le operaie cacciate in questi 

anni dalle fabbriche. Dove so
no finite queste lavoratrici? 
Ufficialmente sembrano tor
nare a far parte dell'anoni
mo esercito delle casalinghe 
ma molte di esse si sono tra
sformate in operaie clandesti
ne del lavoro a domicilio. « A 
Grugliasco — ha denunciato 
per esempio l'operaia Miche
lina Zucconelli — tutt i sanno 
che c'è una fabbrica che ha 
un reparto staccato nei palaz
zi attorno, senza naturalmen
te che la legge sul lavoro a 
domicilio sia rispettata ». 

Si montano a casa penne a 
sfere, serrature per automo
bili, scatolette per 1 tic-tac 
si fanno tanti altri lavori. Ha 
detto Graziella Casini, 28 an
ni, un figlio, immigrata vene
ta. ex operaia della Leumann: 
« Quando hanno chiuso la fab
brica e mi hanno licenziata ho 
accettato di fare lavoro a do
micilio. Cucivo borsellini, fer
ma capelli, e altri oggetti del 
genere: se lavoravo otto ore 
al giorno realizzavo 50 mila 
lire al mese. Ho dovuto smet
tere, perché l'unica cosa che 
ho guadagnato è s ta to un 
esaurimento nervoso. E poi 
non è vero che la donna col 
lavoro a domicilio può curare 
meglio la sua famiglia: la
vora di più guadagna poco e 
sporca la casa ». 

Ma nell'incontro sono emer
si nello stesso tempo ì pro
blemi della donna che il 
lavoro lo conserva anco
ra. Michelina Zucconelli, 
operaia della Silma, lab 
brica metalmeccanica, ha 
det to: « Da una inchiesta fai 
ta dalla sezione comunista Ira 
le 395 operaie della mia azien 
da è emersa la rabbia per il 
ruolo dequalificato cui siamo 
costrette; a noi assegnano so 
lo lavori monotoni e ripetitivi 
senza prospettive professiona
li. Si aggiunga il peso del la
voro ciie ci a t tende a casa, 
dopo una massacrante gior
nata in fabbrica, e i proble 
mi per la sistemazione dei 
figli. Una situazione che por
ta 340 delle 395 operaie a di
chiarare che, se non aves
sero esigenze economiche, sia 
rebbero a casa; che spiega 
i fenomeni di assenteismi , 
pretesto dei padroni per pre
dicare l'inferiorità e l'alto co 
sto del lavoro femminile; che 
impedisce alla donna che la
vora di dedicarsi ad impegni 
politici, sindacali, culturali 
che ne completerebbero la 
personalità ». 

Liliana Vero. 27 anni , dele
gata sindacale della Rexim, 
fabbrica cartotecnica, ha os
servato che sull'inferiorità 
della donna pesano pero ai> 
che pregiudizi e carenze di 
iniziativa politica • sindacale 
dello stesso movimento ope
raio: « I miei compagni de
legati. ad esemplo, dicono 
che una donna come me, 
impegnata cioè sindacalmen
te e politicamente, non la spo 
serebbero. Hanno evidente
mente ancora l'immagine del 
la donna che deve pensare 
solo alla casa e ai figli, la
sciando politica e sindacato 
al marito. Le cento operaie 
della mia fabbrica sono tut
te all'ultimo gradino della 
qualifica, addetto a lavori me
ramente manuali, ma il con
siglio di fabbrica non si po
ne neppure il problema di 
proporre prospettive profes
sionali per le operaie. Quan
do io ho accennato ni fatto 
che un'operaia potrebbe be
nissimo diventare addetta 
macchina, si sono messi ft ri
dere. Non c'è forse da discu
tere anche nel movimento — 
si è chiesta — sul ruolo ehe 
può e vuole avere la donna 
nella fabbrica e nella socie
tà? >. 

Collegato s t re t tamente al 
lavoro, il discorso dei servi
zi sociali. Un settore, come 
ha documentato il sindaco 
comunista di CoIIezno. Lucia 
no Manzi — nel quale I Co
muni della zona hanno fat
to molto, impegnando oltre 
ocjni limite le proprie scarne 
risorse finanziarie per dare 
scuola a tempo pieno, asili 
e materne, refezioni, assi-
s tenta. ecc. Le es.genze sono 
però ancora molte: « I servi
zi sociali servono non solo 
alia donna che lavora, ma 
hanno un valore in sé e pos
sono essere essi stessi fonte 
di nuova occunazione qua
lificata per le donne. Ma oc
corre anche andare alla rea
lizzazione di servizi sociali 
e collettivi che liberino la 
donna dalla schiavitù dome
stica. dal doppio lavoro fab
brica-casa » 

Si è quindi t r a t t a to di un 
convegno — come ha rileva
to nelle conclusioni la com
pagna Marisa Passigli — che 
ha documentato la realtà e 
ha confermato che. affrontan
do la questione femminile. 
può venire una spinta al pro
gresso generale, sociale, eco
nomico, civile, culturale, di 
tu t ta la società Per questo es
sa non é problema solo delle 
donne, seppure esse abbiano 
un loro momento autonoro» 
di elaborazione e di iniziati
va. ma di tu t to il movimento 
operaio e democratico. 

Ezio RondofTni 


